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Titolo I - Principi generali 

Articolo 1 – Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina, nel rispetto della normativa vigente, le modalità per 

l’attribuzione della toponomastica e la numerazione civica nel territorio comunale. 

 

Articolo 2 – Definizioni 

1. Per toponimo si intende il nome del luogo. 

2. Per toponomastica si intende lo studio scientifico dei nomi propri di un luogo considerati nella 

loro origine e significato, nella pronuncia e nell’uso. 

3. Per onomastica si intende lo studio dei nomi di persona o insieme di nomi propri di un luogo, di 

una determinata area. 

4. Per area di circolazione si intende ogni spazio (piazza, piazzale, via, viale, vicolo, largo e simili) 

del suolo pubblico o privato, ma aperto al pubblico, destinato alla viabilità. 

5. Per centro abitato si intende quella parte del territorio comunale così delimitata dalle sezioni di 

rilevazione, predisposte in preparazione all’ultimo censimento generale della popolazione. All’esterno 

dei centri abitati, si determina come area di circolazione, in dipendenza dello sviluppo edilizio, o 

l’intera rete stradale, che può essere individuata come unica area di circolazione della località, 

oppure un’area di circolazione per ogni strada. 

6. Per unità ecografica semplice si intende un’abitazione, cioè uno o più vani funzionalmente 

destinati alla vita effettiva delle persone; un esercizio, cioè uno o più vani funzionalmente destinati 

allo svolgimento di una qualsiasi attività economica; un ufficio o simili. L’accesso all’unità ecografica 

semplice può essere diretto, quando si apre sull’area di circolazione, o indiretto se invece si apre su 

scale, corti o cortili interni. 

7. La numerazione civica esterna contraddistingue gli accessi esterni, anche se secondari, che, 

dall’area di circolazione, immettono alle unità ecografiche semplici. 

8. La numerazione interna contraddistingue gli accessi che immettono nell’unità ecografica 

semplice da scale o cortili interni. 
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Titolo II Toponomastica 

Articolo 3 – Criteri di denominazione 

1. Ciascuna area di circolazione è distinta da una propria denominazione. 

2. La denominazione è indicata in forma completa, senza abbreviazioni, elementi puntati, segni di 

punteggiatura, o altri caratteri speciali. 

3. L’assegnazione del nome è omessa solo nel caso in cui l’area di circolazione è una strada 

privata chiusa al pubblico. 

4. L’omonimia non è ammessa per la denominazione di più aree di circolazione delle stesse 

specie (due vie, due piazze, ecc.). È ammessa, invece, per aree di circolazione di specie diverse 

(vie, piazze, ecc.). 

5. Il toponimo, sia che indichi nomi di persone, di luoghi, o altro, deve essere idoneo a svolgere una 

funzione toponomastica, e, possibilmente, deve assumere caratteristiche di omogeneità nell’ambito 

delle aree già territorialmente definite. 

6. L’attribuzione di un nuovo toponimo stradale deve rispettare la toponomastica esistente nella 

documentazione storica e/o nella memoria e, per le nuove aree di circolazione, deve essere verificata 

l’esistenza di eventuali denominazioni spontanee originatesi tra gli abitanti del luogo, anche se ciò 

non avrà valore vincolante.  

 

Articolo 4 – Cambio di denominazione 

1. È da evitare, salvo inderogabili eccezioni, il cambio di denominazione delle aree di 

circolazione, al fine di non arrecare danni economici rilevanti ai cittadini residenti e alle attività 

economiche ivi presenti. 

 

Articolo 5 – Targhe toponomastiche 

1. La denominazione delle aree di circolazione deve essere indicata su targhe di materiale resistente 

apposte a cura dell’ufficio tecnico del Comune: 

a) per ciascuna strada, almeno ai due estremi  ed agli incroci con le altre aree di circolazione; 

b) per ciascuna piazza a sinistra di chi vi entra dalle principali strade che vi danno accesso. 

2. Le targhe sono collocate sulla facciata dei fabbricati o su appositi sostegni nel posto più idoneo 

per un’agevole individuazione e per una facile lettura. 

3. Le caratteristiche fisiche delle targhe viarie e la loro apposizione devono rispettare le direttive 

dell’Istat e le norme del codice della strada. 

4. Il costo di tutte le targhe viarie è a carico del Comune. 
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Articolo 6 – Deliberazioni  

1. L’esame delle proposte di denominazione o di modifica totale o parziale riguardanti la 

denominazione delle aree di circolazione, edifici e altre strutture la cui intitolazione compete al 

Comune, è affidata alla Giunta Comunale. 

2. Le denominazioni delle nuove aree di circolazione, monumenti o altri luoghi aperti al pubblico e i 

cambi di denominazione, devono essere inviate al Prefetto per la prescritta autorizzazione.  

3. Non è consentito intitolare aree di circolazione stradale, monumenti e altri luoghi pubblici a 

persone decedute da meno di dieci anni. Tuttavia, il Prefetto, valutate le circostanze, può derogare a 

tale divieto. 

 

Articolo 7 – Proposte di denominazione 

1. Le richieste possono essere proposte dal Sindaco, dai consiglieri comunali, dagli assessori, 

da enti pubblici o privati, da associazioni, a carattere nazionale o locale, partiti politici, circoli, 

comitati, scuole, organizzazioni sindacali, singoli cittadini. 

2. Le richieste non sono vincolanti per l’amministrazione. 

3. Le richieste possono essere: 

a) generiche, contenendo la sola indicazione del toponimo, lasciando all’amministrazione comunale 

l’individuazione dell’area di circolazione stradale o delle aree diverse da quelle di circolazione 

pubblica; 

b) specifiche, con l' indicazione del toponimo e dell’area di circolazione stradale o altro sito. 

Le richieste dovranno essere accompagnate da una relazione contenente i motivi per i quali 

è proposta l' intitolazione (notizie biografiche della persona, notizie storiche dell’evento, 

toponimo, ecc.). 

 

Articolo 9 – Istruttoria 

1. L’istruttoria delle proposte di denominazione o modifica della toponomastica stradale è svolta dal 

Servizio Urbanisica. 
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Titolo III - Numerazione civica 

Articolo 10 – Numerazione civica esterna 

1. La numerazione civica esterna è costituita dai numeri applicati a tutti gli accessi esterni, anche 

se secondari, diretti o indiretti, che immettono in abitazioni, esercizi, uffici, box, garage, autorimesse, 

ecc., comprese le grotte, baracche e simili adibite ad abitazioni. 

2. Gli accessi esterni diretti sono quelli che hanno l’accesso all’unità immobiliare che si apre 

direttamente sull’area di circolazione. Gli accessi esterni indiretti sono quelli che si aprono su corti, 

cortili e scale interne. 

3. Il numero civico può essere affiancato dall’esponente, che è un complemento al numero civico, 

solitamente composto da lettere o numeri (es. 12/A);  

4. Sono inclusi nella numerazione civica, i passi carrai, fabbricati rurali abitati per brevi periodi 

dell’anno, gli accessi a fienili, legnaie, stalle e simili. 

5. I numeri civici devono essere indicati su targhe di materiale resistente. 

6. La fornitura e la posa in opera sono a carico del Comune preferibilmente in alto a destra di 

ciascun ingresso o, in caso di cancello, sul pilastro destro. 

 

Articolo 11 – Criteri per l’assegnazione della nume razione civica 

1. Ogni unità ecografica semplice deve essere identificata da una numerazione civica esterna 

univoca che nella forma completa consiste in: 

 nome via | civico esterno | accesso intermedio o scala | interno  

2. Si procede alla modifica della numerazione civica esterna in caso di: 

- nuove edificazioni;  

- modifiche della consistenza immobiliare in conseguenza di accorpamenti o divisioni di unità 

immobiliari;  

- costruzione di nuova viabilità; 

- nuova attribuzione di toponomastica. 

3. La numerazione civica è realizzata secondo i criteri previsti dalla normativa vigente e dalle 

istruzioni impartite dall’ISTAT, mantenendo, ove è possibile i criteri adottati in precedenza, e la 

numerazione preesistente, al fine di evitare disagi alla cittadinanza e per mantenere continuità e 

preservare l’identità dei luoghi. 
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Articolo 12 – Numerazione civica nei centri abitati  

1. La numerazione civica nei centri abitati deve essere effettuata secondo le seguenti modalità: 

a) in aree di circolazione a sviluppo lineare (via, viale, vicolo, salita, ecc..) la numerazione deve 

incominciare dall’estremità che fa capo all’area di circolazione ritenuta più importante, 

avendo cura di assegnare i numeri dispari a sinistra e i pari a destra; 

b) nelle vie a sviluppo radiale, che vanno dal centro verso la periferia, la numerazione deve 

cominciare dall’estremità che fa capo alla zona centrale, avendo cura di assegnare i numeri 

dispari a sinistra e i pari a destra; 

c) per le vie con andamento anulare la numerazione deve cominciare dall’incrocio con la 

radiale principale o ritenuta tale e proseguire da sinistra a destra rispetto ad un osservatore 

situato nella parte più interna del centro abitato, avendo cura di assegnare i numeri dispari a 

sinistra e i pari a destra; 

d) in aree di circolazione a sviluppo poligonale (piazza, largo, ecc..) la numerazione deve 

essere progressiva e cominciare a sinistra di chi entra nella piazza dalla via principale; nel 

caso in cui questa attraversi la piazza, la numerazione deve cominciare a sinistra di chi entra 

provenendo dal tratto nel quale ha inizio la numerazione della via stessa; 

e) nelle vie in cui sorgono fabbricati solo da un lato perché non ne siano stati ancora costruiti 

dall’altro la numerazione deve essere solo dispari o pari a seconda dei casi; ove vi sia 

impossibilità permanente di costruirvene la numerazione potrà essere unica e progressiva; 

f) per gli spazi non coperti da fabbricati ma destinati a nuove costruzioni, siti lungo vie, piazze e 

simili, devono essere riservati numeri civici occorrenti per i futuri accessi; 

g) per le rientranze di tratti viari o per corti si procederà nella numerazione seguendo il senso di 

percorrenza della strada (il verso da sinistra verso destra dando le spalle all’area di 

circolazione). 

 

Articolo 13 – Numerazione civica fuori dai centri a bitati 

1. La numerazione civica all’esterno dei centri abitati non dotati di regolare rete stradale, dei 

nuclei abitati e delle case sparse deve essere effettuata secondo le seguenti modalità: 

a) numerazione nell’area di circolazione per località: essa ha inizio dall’abitazione più centrale 

della località e svolgersi, di norma, a spirale, da sinistra verso destra, sino ad abbracciare tutte 

le abitazioni esistenti nella località stessa; 

b) numerazione dell’area di circolazione per strada esterna: essa ha inizio dall’estremità più 

importante e prosegue sino all’altra estremità. 
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Articolo 14 – Numerazione civica interna 

1. Ogni unità ecografica semplice deve essere identificata da una numerazione civica interna 

univoca che nella forma completa consiste in: 

 nome via | civico esterno | accesso intermedio o scala | interno  

2. Prima di procedere all’attribuzione della numerazione interna è necessario controllare la 

numerazione civica del fabbricato oggetto di rilevazione al fine di assicurare la perfetta 

corrispondenza tra le unità immobiliari che hanno accesso esterno al fabbricato e la loro 

numerazione civica; 

3. La numerazione interna di unità ecografiche semplici sarà costituita da numeri arabi, la cui 

attribuzione seguirà il verso da sinistra verso destra per chi entra dall’accesso principale. 

4. La numerazione interna di unità ecografiche semplici a cui si acceda da atri o corti deve essere 

ordinata progressivamente da sinistra verso destra, per chi entra nell’atrio o corte dall’accesso 

esterno unico o principale. 

5. La numerazione interna di unità ecografiche semplici a cui si acceda dalle scale deve essere 

ordinata progressivamente dal piano più basso al piano più alto, seguendo il verso da sinistra a 

destra in ciascun pianerottolo. 

6. Nel caso siano presenti più ingressi nella stessa unità immobiliare, la numerazione interna va 

assegnata all’ingresso principale. 

7. Terminati i piani superiori si procede alla numerazione dei seminterrati e degli interrati. 

8. Nel caso siano presenti più scale queste devono essere contrassegnate con una propria serie di 

simboli, ovvero lettere maiuscole la cui targhetta dovrà essere posizionata esternamente 

all’accesso alla scala. Anche in questo caso l’attribuzione della lettera maiuscola deve essere 

ordinata progressivamente da sinistra verso destra, per chi entra nel cortile o nell’atrio 

dall’accesso esterno unico o principale. In tal caso la numerazione interna sarà costituita da una 

lettera maiuscola indicante la scala e da un numero arabo. 

9. In caso di coabitazione, tutte le famiglie dovranno essere individuate con lo stesso numero 

interno. 

 

Articolo 15 – Targhe per la numerazione interna 

1. I numeri civici  della numerazione interna sono indicati su targhe di materiale resistente e 

collocate, possibilmente, in alto a destra di ciascun accesso indiretto. 
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Articolo 16 – Richiesta dell’attribuzione del numer o civico 

1. A costruzione ultimata e comunque prima che il fabbricato possa essere occupato il proprietario 

deve presentare al Comune apposita domanda per ottenere sia l’indicazione del numero civico sia 

il permesso di agibilità, secondo quanto dispone l’art. 43 del D.P.R. 30.05.1989, n. 223. 

2. La richiesta di numero civico deve essere presentata, sulla base dell’apposita modulistica messa 

a disposizione dall’Amministrazione comunale, al Servizio Urbanistica. Tale richiesta deve essere 

presentata dal proprietario dell’immobile, da un suo delegato o dal tecnico che ne segue la pratica 

edilizia. È necessario allegare: n. 1 pianta aggiornata alla data di richiesta con evidenziati gli 

accessi per i quali richiede il numero civico, la destinazione d’uso dell’unità immobiliare, oltre al 

riferimento ai numeri civici precedente e successivo esistenti in loco; n. 1 pianta dei piani superiori 

aggiornate alla data della richiesta con evidenziati gli accessi alle singole unità immobiliari 

presenti ad ogni piano per l’assegnazione del numero civico subalterno (per edifici condominiali è 

obbligatoria la numerazione interna delle singole unità immobiliari).  

3. Il Servizio Urbanistica potrà provvedere all’attribuzione della numerazione interna d’ufficio qualora 

si renda necessario attribuire ai nuclei residenti nello stesso civico, con interni diversi, l’interno 

corrispondente al fine di favorire gli accertamenti in materia tributaria. 

4. Entro 10 giorni lavorativi dalla presentazione della domanda di attribuzione del numero, gli Uffici 

Comunali, assunte le dovute informazioni presso il Servizio tecnico e previo eventuale 

sopralluogo, provvede alla sua attribuzione e ne dà comunicazione scritta al richiedente.  
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Titolo IV - Obblighi 

Articolo 17 – Obblighi dei proprietari degli immobi li 

1. L’attribuzione del numero civico, sia esterno che interno, è definitiva. 

2. Sono fatte salve le modifiche disposte dall’Amministrazione Comunale, a seguito di 

ristrutturazione e/o revisione della numerazione civica; gli oneri economici di tali modifiche sono a 

carico del Comune di Portoscuso, mentre spettano agli interessati tutti gli adempimenti 

conseguenti (comunicazioni ad uffici, enti, ecc.). 

3. È fatto obbligo ai proprietari degli immobili di avere la massima cura delle targhe della 

numerazione civica, di lasciarle ben visibili ed individuabili e di segnalare al Comune eventuali 

mancanze o deterioramenti. Inoltre è fatto obbligo agli stessi, quando ricorre il caso, di provvedere 

all’indicazione della numerazione interna. 

4. L’attribuzione dei numeri civici esterni e della numerazione interna è requisito necessario per 

ottenere l’iscrizione nell’anagrafe della popolazione residente. 

 

Articolo 18 – Obblighi del Comune 

1. Il Servizio Urbanistica organizza e dispone la gestione della numerazione civica. A tal fine 

predispone controlli periodici e sistematici. Nel caso in cui tali controlli dovessero evidenziare 

situazioni di irregolarità o non conformità, l’ufficio interviene obbligando il proprietario dell’immobile 

a regolarizzare la propria posizione. 

 

Articolo 19 – Sanzioni – Vigilanza 

1. Le violazioni alle disposizioni dei cui al presente Regolamento sono punite con la sanzione 

amministrativa da € 25,00 a € 500,00 (art. 7-bis del T.U. 267/2000) nella misura indicata nella 

seguente tabella: 

TIPO INFRAZIONE SANZIONE PREVISTA 

Attribuzione abusiva di numero civico 

- pagamento in misura ridotta 

Da € 25,00 a € 500,00 

€ 50,00 

Mancata richiesta di attribuzione del numero civico 

- pagamento in misura ridotta 

Da € 25,00 a € 500,00 

€ 50,00 

Mancata esposizione della targhetta 

- pagamento in misura ridotta 

Da € 25,00 a € 500,00 

€ 50,00 

Apposizione di targhetta non regolamentare 

- pagamento in misura ridotta 

Da € 25,00 a € 500,00 

€ 50,00 

Distruzione, danneggiamento o deterioramento tale da 
rendere in qualunque modo non visibile le targhe relative 
all’onomastica stradale o le targhette alla numerazione civica 

- pagamento in misura ridotta 

Da € 25,00 a € 500,00 

€ 50,00 
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2. Ai compiti di vigilanza sulla corretta applicazione del presente Regolamento sono tenuti il Servizio 

Urbanistico ed il Corpo di Polizia Municipale. 

3. L’accertamento delle violazioni alle disposizioni del presente Regolamento può essere effettuato 

dai soggetti di cui all’art. 13 della legge 689/91. 

4. Le sanzioni previste al comma 1 sono comminate dal Corpo di Polizia Municipale. 

 

Titolo V - Disposizioni finali 

Articolo 20 – Abrogazione di norme 

1. Sono abrogate tutte le disposizioni regolamentari in contrasto con il presente regolamento. 

 

Articolo 21 – Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, trovano applicazione le disposizioni di leggi e 

regolamenti vigenti in materia, nonché le istruzioni impartite dall’ISTAT. 

 

 

 


